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Assicurati per tal guisa que' principii chePARTE UFFICIALE ogni Governo civile ha stretto debito di tutelare,
il Governo di Vostra Maestà non si peritò di
dar corso alle trattative, riposando dall'un canto

Relazione del Presidante del Consiglio, mini. sull'accorgimento de' suoi negoziatori , e met-
stro per gli affari esteri, a ßua Maestà, in. tendo pegno dall'altro che il paese, in cui al
torno alle Trattative con Roma. primo suono che ne usciva erasi destata certa

apprensione, avrebbe deposto ogni dubbiezza,
SIRE, quando avesse avuto piena ed esatta noti-

Tosto che la M. V. ebbe degnato comuni- zia delle norme che il Governo si era prefisse
carmi la lettera autografa che in dga del 6 di e delle quali repnto ano debito dar tosto sen-

marzo di quest'anno Le veniva indirizzita dalla tore colla Circolare indirizzata dal Ministro del-
Santità di Pio IX, i miei colleghi ed io ne fa- l'Interno ai Prefetti del Regno il 2 dello scorso
commo immediatamente il soggetto delle nostre maggio.
deliberazioni, ed avvisammo unanimi che fosse Due periodi corsero le trattative, segnati dai
a darsi seguito all'officio del Santo Padre, e per due viaggi che fecero a Roma i negoziatori nel-
atto d'ossequio al capo della Chiesa cattolica, lkprile e nel giugno Accolti dal Santo Padre
e per la natura dell'officio stesso risguardante con dimostrazioni di singolare benevolenza, par-
le solaragioni del potere esecutivo ed interessi ticolarmente indiritte all'Augusta Persona della
al tutto religiosi e spirituali, di cui però è da 31aestà Vostra, essi la prima volta non potevano
tener gran riguardo per rispetto alle credenze ehe esporre gl'intendimenti del Governo di Vo-
edaisentimenti dellOgran maggioranza della stra Maestà, e raccogliero a rincontro quelli
Nazione ed all'efficacia che esercitano sulle della Santa Sede nel concetto che, salvi i punti
condizioni morali e sulla concordia e tranquil. di massima, potesse farsi luogo , come ò il caso
lità del paese. di ogtn negoziazione, a qualche opportuno come
Ci confermò in tale avviso la considerazione ponimento sui punti di minor rilievo.In effetto,

che non lievi utilità sarebbero derivate dal come essi trovarono arrendevole la Santa Sede
venire ad accordi colla Santa Sede intorno ai al non richiedere indistintamente il ritorno di
tre capi su cui il Santo Padre aveva eccitata la tutti i Vescovi assenti, così accennarono che il
sollecitudine della M. V.; il ritorno dei Vescovi Governo di Vostra Maestà avrebbe smesso il
assenti dalle Diocesi, la provvista delle sedi va. proposito di porre al ritorno peculiari condi-
canti e l'ammissionedei titolari già preconizzati zioni; e come la Santa Sede non aveva disdetta
senza intesa del Governo in alcune provincie del la opportunità di nna nuova circoscrizione delle
llegno. diocesi del Regno, così non avvisarono insistere
Intorno al primo capo noi avevamo già da sul preciso numero delle sedi da tener vacanti

tempo dovuto occuparci sopra istanze delle po- o da coprire, essendo agevole a riconoscere che
polazioni propense od avverse al ritorno de'loro in tale argomento dovevasi calare a un partito
pastori, ne potevamo essere alieni da un prov. intermedio fra quello del Governo e quello della
vedimento che mantenesse intatta la dignità del Santa Sede sopra l'apprezzamento delle ragioni
Governo e fosse consentaneo alle norme della che dalle due .parti si sarebbero messe fuori.a
civile prudenza. 11 secondo capo ci porgeva oc- sostegno dell'uno o dell'altro. Parimente, non
casione di chiarire la Santa Sede circa gl'inten- avendo la Santa Sede significata una decisa re-
dimenti .del Governo in ordine alla circoscri- pugnanza ad entrare nelle vedute del Governo
zione diocesana del Regno, e di chiedere che circa taluno dei Vescovi già preconizzati, i ne-
fino a quando essa non fosse definitivamente de. goziatori espressero la propensione del Governo
terminata, si lasciassero vacanti quelle Sedi ve. ad agevoläre alla Santa Sede le vie d'assicurare
scovili che per la loro esiguità o per altre ra. le condizioni degli altri tutti secondo decoro e

gioni si fosse divisato di sopprimere. Il terzo convenienza.

capo ci metteva sulla via di riescire all'emenda Ma per ragguagliare il Governo col vivo della
d'un fatto ch'era contrario alle prerogative della voce dégli intendimenti manifestati dalla Santa
Corone e dello Stato ed aveva suscitato osserva. Sede, e,singolarmente per chiarirlo delle diffi-
zioni e richiami. coltà sollevatesi nelle conferenze intorno al-
D'altra parte, mentre eravamo nella fiducia l'Exequatur delle Bolle di nomina dei vescovi

che il $anto Padre, rivolgendosi alla Maestà e intorno al loro giuramento, i negoziatori chie-
Vostra, aveva pur dovuto tener presenti le con. sero ed ottennero di ricondursi alla sede del
dizioni proprie di un Governo rappresentativo, Governo. I ragguagli dati dal commendatore
le speciali del Itegno d'Italia e la Vostra lealtà Vegezzi furono da noi raccolti ed apprezzati
e fermezza, opinavamo altresì che la Santa Sede come la gravità dell'argomento richiedeva, e ci
fosse pet pigliare indirizzo da quélle savie sue porsero tema a mature discussioni, specialmente
tradizioni che in più congiunture l'avevano re. sui due punti anzidetti. Quanto al primo fu ri-
cata a segregare la trattazione dei negozi spiri- | conosciuto che il Governo di Vostra Maestà
tuali da qualsivoglia controversia politica: tra. | non poteva rinunciare ad utta così preziosa
dizioni solennemente sancite nella BoÉa ßolli. guarentigia del principato civile còm'è la con-

citudo ecclesiarum di Papa Gregorio XVI che cessione dell'Exequatur alle provvisioni ponti-
porta la data del 7 agosto 1831. Per iò noi de. ficie, che forma parte del nostro diritto pubblico
liberammo potersi e doversi secondar la do. interno, che nell'articolo 18 dello Statuto è in-
manda del Santo Padre che una persona laica

' scritta fra le prerogative riservate alla Corona ,

fosse mandata a Roma, affine di conferire in. e che il nostro Stato ha comune con quasi tutti
torno ai tre tapi sopra accennati e di studiar gli altri Stati cattolici. Quanto al secondo
modo diriescire in proposito a qualche accordo.

' punto, sebbene potesse parer dicevole sciogliere
11 Vostro Governo non esitò pertanto a pro. i vescovidall'obbligo del giuramento in ossequio

porre e la Maestà Vostra a consentire che l'in. a que'principii di libertà civile e religiosa e di
carico di tale missione fosse commesso all'ono- separazione della Chiesa dallo Stafo, che il Go-
rovold deputato commendatore Saverio Vegezzi verno di Vostra Maestà si onora di professare,
a cui si diè compagno e cooperato e il cavaliere non pertanto, dacchè un tale obbligo è imposto
avvocato Giovanni Maurizio. da apposite leggi nella massima parte del Re-
Le istruzioni che vennero lor date pogevano gno, e non potrebbe ammettersi diversità di

in sodo prima.di tutto che le conferenze¾i te- trattamento per le diverse provincie, fu deter-
nessero estranee a finalsivoglia quistione poli. minato di mantenerlo, nel concetto altresì che
tica, ed escludessero-ogni materia che non si a levarlo bisognasse un provvedimento legis-
ríportasse ai tre capi surriferiti ed in ispecie lativo.

qualsivoglia tema che entrasse nelle competenze Intorno a che si considerò ancora che in
del potere legislativo. In secondo luogo dichia. quasi tutti gli Stati cattolici, corre ai vescovi
ravano che, mentre nel corso delle conferenze l'obbligo del giuramento, e che se ne fossero

o delle conseguenti trattative non occorreva ac- stati prosciolti nel Regno nostro, non si sarebbe
cenaare al riconoscimento deF Governo di Vo. ciò attribuito agli spiriti liberali del Governo
stra Maestà da parte della Santa Sede, per non di Vostra Maestà, bensì a una concessione de-
far perdere alle conferenze e trattative stesse terminata da ragioni politiche. Nè si credette
il loro vero carattere d'un tentativo d'accordi che la Santa Sede sarebbe per sollevare in-

circa interessi al tutto religiosi e spirituali, non torno a ciò difficoltà insuperabili, ove fosse de-
otevasi nè dovevasi consentire che esse o nel. liberata a provvedere agli interessi religiosi e
insieine, o sopra verun punto speciale inclu. spirituali del nostro Regno, dappoichè consuona
dessero la negazione del fatto della esistenza con questi il mantenimento della civile concor-
del Regno d'Italia, avvegnacchè il Governo di dia, e i vescovi, posti fra noi, come dappertutto,
Vostra Maestà, se non ha mestieri di formale ad esercitare un apostolato di carità e di pace,
riconoscimento da parte della Santa Sede, tien mal saprebbero adempierne tutte le parti con
diritto e dovere di non prestarsi ad· alcun atto la dovuta efficacia sul clero e sulle popolazioni
che possa tradursi a significare una rinuncia delle loro diocesi, quando non fossero nelle

all'esercizio della Sovranità e delle Regie prero. condizioni stesse della maggior parte de' Ve-
gative in qualsivoglia parte del territorio del scovi cattohei, in omaggio altresì alle piti con-
Re o. . sentite tradizioni della Chieša ed a quegli alti
L istruzioni-intorno ai tre capi recavano suoiinsegnamenti cheimpongonol'obbedienza

che si assentisse alla restituzione alle sedi di a tutte le podesta.
quei Vescovi il cui ritorno non potesse esser I negoziatori pertanto, con la conferma delle
causa di turbamento della pubblica tranquil- primitive istruzioni, ricevettero pure il man-

lità, e che ·dessero guarentigia d'osservare e far dato d' insistere circa il giuramento de' Ve-

osservare dal loro clero le leggi dello Stato ; scovi espresso nella formola adottata nel fle-
che delle sedi vacanti si riempissero solo quelle gno, e qumdi scevra di quegli aggiunti ser-
chea divisasse conservare nella futura circo. vili e sconvenevoli alla dignità dell' Episco-
s¢rigione diocesana del Regno; che la presen. pato che s'incontrano in altre formole, e di in-

‡azione dei soggetti fosse fatta da Vostra Mae. sistere ancora circa la presentazione delle Bolle
·sta col previo gradimento della Santa Sede, e pel regio Ezequatur, con facoltà d'assentire su

che di tale presentazione constasse dall'atto quest'ultimo punto a qualche temperamento di
della preconizzazione e dalle Bolle che si sareb. forma, purche la disposizione rimanesse intatta
bero sottoposte al Regio Ezequatur; che da ul. nella sostanza, e con quella eziandio di ridurre
timo taluno dei titolari già preconizzati non ad apposita convenzione gh accordi a che si ve-
fosse ammesso per gravi ragioni d'ordine pub. nisse colla Santa Sede, e di pigliar pure accordi
blico edipoliticaconvenienza,esiammettessero parzialisovrauno od altro degli oggetti delle
.gli altri sa cui non cadessero eccezioni, purchè trattative, purchè da essi non fossero pregiudi.
.si consenüsse la traslazione -ad altre sedi dei cati gli altri punti che rimanessero m sospeso.
preponizzati a sedi che si divisasse sopprimere, Muniti di tali nuove istruzioni i negoziatori
.e resultasse delle loro presentazione da parte .tornarono a Roma; ma sciaguratamente non vi
di Vostra Maestà nelle Bolle da sottoporsi an- trovarono più le disposizioni conciliatrici, ond'e.
,ch'gg gLRegio .Egggiur. reno stati confortati nel loro primo vigggio, e

benchò vi avessero a cortesi accoglienze,
dovettero accorgersi qualche avversa in-
fluetika si era attra " ta al buon procedi-
mento delle trattative,
Non tocca al GovernoÀi V. M. il farsi ad in-

dagare quali consigli ebbiano potuto prevalere
sopri la Santa Sédé in guisa da renderla del
tutto restia a quei oáponimenti a cui sulle
prime era parata i nevple, e nemmanco di
farsi a íÍbattere gg manti ende può essere
stata edadotka"a gek i nostri partiti. Il
Governo di Vostra blaestà rispetta la indipen-
denza della Santa Sede, nè crede suo cômpito
entrare con essa in alcuna discussione di prin-
cipii, sebbene gliene potrebbero fornir materia
le tradizioni più duticho e rispettate, le dottrine
di gravi canonisti e i procedimenti tenuti dalla
Santa Sedemedesima in tempi non remotie non
dissimili da questi e verso Governi posti a un
dipresso nelle condizioni del Governo italiano.
Ma professando di rispettare Pindipendenza
della Santa Sede, non dobbiamo rispettar meno
findipendenza del Governo di Vostra Maestà;
e percio se ci po°ssiamo dolere che non siano
stati accolti i partiti da noi proposti per far ra-
gione agli interessi religiosi e spirituali nel
Regno, -non abbiamo motivo di dolercene se ne
fu causa l'aver noi inteso a mantener salve le
prerogative del civile principato ed intatto il di-
ritto nazionale da cui il Governo di Vostra
Maestà ripete la sua massima forza.
Al che ci è gur d'uopo soggiungere che non

deviammo punto dai nostri primitivi propositi,
nò inducemmo alcun sostanziale cangiamento
nelle istruzioni date ai negoziatori, dappoichè
accennammo di subito alla riserva circa l'Exe-
quatur, e solo.ci fu necessitàspiegar su tal
punto i nostri concetti rimpetto alle obbiezioni
della Santa Sede, siccome ci fu pure necessità
far dichiarazioni esplicite intorno al giuramento
de' Vescovi dopo aver risaputo che la Santa
Sede costituiva di tal punto una grave quistione.
Del rimanente è naturale a vedersi che il Go-
verno di Vostra Maestà, conscio dell'origine sua
e de' suoi doveri verso il Parlamento e il paese,
non poteva prefiggersi altre norme nelle intra-
prese trattative se non quelle che ha esposte
qui, intanto che si può chiedere quali fossero
le intenzioni della Santa Sede nel promoverle
in seguito alla proposta che ne usciva sponta-
nea dal cuore di Sua Santità Pio IX, se pure
non reputava che il Governo di Vostra Maestà
potesse trascorrere a negar sè medesimo e a

disconfessare tutti quei principii che si profes-
sano da ogni Governo indipendente.
L'essere stati respinti i nostri partiti circa il

giuramento dei Vescovi e l'Exequatur fu causa
che non si proseguissero le negoziazioniintorno
agli altri punti, e perciò esse non ebbero ulte-
rior seguito. Se non che fu dichiarato che il Go-
verno di Vostra Maestà non si smoverà dal pro-
posito di consentire man mano al ritorno di
quei Vescovi assenti che possano essere resti-
tuiti alle Sedi senza pericolo di pubblici com-
movimenti

, non essendo questo che un prov-
vedimento d'ordine interno e già determinato
precedentemente dal Governo medesimo.
Dopo di che i negoziatori fecero ritorno e

rassegnarono il loro mandato, benemeriti per
aver adempiuto ad un difficile dovere e posta
l'opera loro a serbare inviolate le ragioni e la
dignità dello Stato.
Con questa succinta esposizione m' è avviso

d'essermi sdebitato dell'obbligo che, in un coi
miei colleghi,mi correva di ragguagliare la Mae-
stà Vostra intorno aun argomento di tanta gra-
vità e che provocò giudizi così discordanti ecosì
diverse aspettazioni. La Maestà Vostra vi tro-
verà. fe(elmente ritratti tutti i particolari che
già Le son noti per la parte che prese alle deli-
berazioni dei Consiglieri della Sua Corona. Che
se dividerà con noi il rammarico che le tratta-
tive con la Santa Sede non abbiano avuto il
desiderato successo

,
vorrà pure riconoscere

con tutto il paese che in questa occasione
furono serbati illesi i diritti della Nazione
e del Principato, mentre si era sinceramente
cercato di soddisfare a quegl' interessi spiri-
tuali e religiosi che mai non avrebbero do-
vuto nè dovrebbero con altri interessi confon-
dersi. Forse non è remoto il giorno in cui la
tanto augurata separazione della Chiesa dallo
Stato tragga con sè il completo segregamento
degl'interessi religiosi e spirituali dai politici, a
benefizio comune della Chiesa e dello Stato e a

particolare giovamento di questaltalia che dalla
loroiconfusione ebbe a durare più lunghe e do-
lorose prove. Ma intanto sarà onore del Go-
verno di Vostra Maestà che in questo incontro
non sia venuto meno all'obbligo suo di assicu-
rare gl'interessi politici,mentre si reputerà sem-
pre a debito e gloria di soddisfare agl'interessi
religiosi e spirituali entro que' limiti che sono
segnati dall'indole lor propria, dalle leggi del
Itegno e dalle norme dell'odierna civiltà.
Firenze, 8 luglio 1865.

Il Presidente del Consiglio
istro Segretario di Stato per gli Affari Esteri

ALFONso LA MARMORA.

IÌ num o 2359 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene la se-

guente Legge:
VITTORIO EMANDELE Il

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTA DgLLA NAZIONE
RE .D'ITALIA

Vista la Legge del 2 aprile 1865, num. 2215,
con la quale il Governo del Re fu autorizzato a
pubblicare la Legge di espropriazione per causa
di pubblica utilità, con le modificazioni ricono-
sciute necessarie a norma dell'articolo 2 della
Legge stessa;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mi-

nistro di Grazia e Giustizia e dei Culti, d'ac- 1° Per la costruzione delle strade nazionali

cordo col Ministro dei Lavori Pubblici e con delle ferrovie puböliche, dei canali navigabili,
quello della Guerra; pel prosciugamento dei laghi e per altri grandi
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: lavon d'interesse generale ,

la cm esecuzione,

TITOLO I giusta le discipline che governano le opere pub-
bliche, deve essere autorizzata con legge, debba

DISPOSIZIONI GENERALI o no lo Stato concorrere nella spesa;
CAPo I. -- Degli atti che debbono precedere la 2° Quando per l'esecuzione di un'opera deb-

dichiarazione di pubblica diilità· basi imporre un contributo ai proprietari del
Art. 1. L'espropriazione dei beni immobili o fondi confinanti o contigui alla medesima a ter-

di diritti relativi ad immobili per l'esecuziotie mini dell'articolo 77 della presente legge.
di opeye di pubblica utilitâ, non può aver luogo Art. 10. Per le oliere provinciali, la dichiara-
che con l'osservanza delle forme stabilite dalla zione di pubblica utilità ò fatta dal Ministro dei
presente Legge. Lavori Pubblici quando i progetti d'arte deb-
Art 2. Sono opere di pubblica utilità per gli bono essere dal medesimo approvati: neglialtri

effetti di questa Legge, quelle che vengono e casi è fatta <]al prefetto.
spressamente dichiarate tali per atto dell'auto- È altresì fatta dal prefetto perla costruzione
rità coripetente. e per la sistemazione delle strade comunali o
Possono essere dichiarate di pubblica utilità consorziali poste fuori dell'abitato, dei ponti,

non solo le opere che si debbono eseguire per delle opere idrauliche e de'porti, spettantipure
conto dello Stato, delle Provincie o dei Comuni a comum od a consorzi, dopoche il progetto
ne1Pinteresse pubblico, ma anche quelle che delle opere sia stato approvato.
allo stesso scopo intraprendono Corpi morali, Art. 11. È fatta con Decreto Reale, sulla pro-
Società private o particolari individui. posta del Ministro della Guerra o dellaMarma,
Art: 3. Qualunque domanda che venga fatta la dichiarazione di pubblica utilità per la co-

da Provincie, da Comuni, da Corpi morali o da struzione di fortificazioni o di fabbriche mili-
privati, per ottenere la dichiarazione di pub- tari.
blica utilità deve essere accompagnata da una Art. 12. Fuori dei casi preveduti dagli arti-
relazione sommaria, la quale indichi la natura coli 0, 10, 11 e 84, la dichiarazione di pubblica
e lo scopo delle opere da eseguirsi, la spesa pre- utilità ò fatta con Decreto Iteale sulla proposta
sunta, i mezzi di esecuzione, e il termine entro del Ministro pei Lavori Pubblici, udito 11 Con-
il quale saranno finite. siglio di Stato.
Deve inoltre tale domanda essere corredata Art. 13. Nell'atto che si dichiara un'opera di

di un piano di massima, che contenga la descri- pubblica utilità, saranno stabiliti i termini en-
zione dell'insieme delle opere e dei terreni che tro i quali dovranno cominciarsi o compiersi le
esse devono occupare. espropriazioni ed i lavori.
Art. 4. La domanda per ottenere che un'o· L'autorità che stabilì i suddettiterminilipuò

pera sia dichiarata di pubblica utilità deve pre- prorogare per casi di forza maggiore o per al-
ventivamente pubblicarsi in ciascun comune in tre cagiom indipendenti dalla volontà dei con-
cui l'opera stessa vuol essere eseguita, ed inse· cessionari, ma sempre con determinata prefis-
rirsi per estratto nel Giornale Ufficiale per le sione di tempo.
pubblicazioni amministrative della provincia. , Trascorsi i termini, la dichiarazione di pub-
Per quindici giorni almeno da computarsi = blica utilità diventa inefficace e non potrà pro-

dalla data delle suddette pubblicazioni ed in· cedersi alle espropriazioni, se non m forza di
serzioni, la relazione ed il piano di massima, una nuova dichiarazione ottenuta nelle forme
accennati nell'articolo precedente, debbono ri- prescritte dalla presente legge.
manere depositati nell'ufficio del comune ove Art. 14. Qualora la legge abbia'fissato il ter-
l'opera dovrà essere eseguita. mine per l'esecuzione di un'opera, potrà questo
Qualora l'opera. sia per toccare il territorio essere prorogato con Decreto Reale per un

di più comuni, potrà bastare il deposito della tempo non eccedente il terzo di quello con-
relazione e del piano di massima nel capoluogo cesso, salvo nella legge stessa fosse stato questo
del circondario presso l'ufficio di prefettura o termine dichiarato perentorio, o si fosse dispo-
di sotto-prefettura. sto altrimenti.
IL luogo, la durata e lo scopo del suddetto Art. 15. Ai Decreti di dichiarazione di ub-

deposito deve indicarsi in ciascuna delle pub' blica utilità saranno uniti la relazione ed ilppia-
blicazioni ed inserzioni suaccennate- no di massima delle opere da eseguirsi.
Art. 5. Durante il termine stabilito dall'arti- CAPO III. ·--- Deße designoxione dei beni

colo precedente, chiunque può prendere cono-
scenza della relazione e del piano depositati da espropriarsi.
nell'ufficio del comune o della prefettura o della Art. 16. Emanato l'atto che dicliiara un'opera
sotto-prefettura, e fare le sue osservaziom. di pubblica utilità, colui che la promosse dovrà
Il promovente la dichiarazione di pubblica a sua cura, e preso per norma il progetto di

utilità può a sua volta, aver conoscenza delle massima, formare il piano particolareggiato di
fatte osservazioni, e presentare osservazioni di esecuzione, descrittivo di ciascuno dei terreniod
risposta. edifizi, di cui l'espropriazione si stima necessa-
Il modo in cui dovranno proporsi, racco. ria, indicandone i confini, la natura, la quantità,

gliersi e trasmettersi le osservazioni e le rispo- l'allibramento, possibilmente il numero di map-
ste, e gli altri particolari relativi saranno de. pa, ed il nome e il cognome dei proprietari
terminati nel regolamento di amministrazione iscritti nei registri catastali, ed in difetto nei

da pubblicarsi per l'esecuzione della presente ruoli dell'imposta fondiaria.
Legge. Per l'eseguimento delle operanni a cui do-
Art. G. Il disposto degli articoli 4 e 5 non è vranno procedere gli ingegneri, gli architetti o

applicabile quando la dichiarazione di pubblica P.eriti, a fine di formare il piano particolareg-
utilità debba esser fatta per.legge. glato di esecuzione sovraccennato, sono appli-
Art. 7. Gli ingegneri, gli architetti ed i periti cabili le disposizioni degli articoli _7 e 8 della

incaricati della formazione del progetto di mas- presente legge, senza che sia necessario un nuovo
sima, potranno introdursi nelle proprietà pri. Decreto del prefetto.
vate, e procedere alle operazioni planimetriche Art. 17. Approvato dall'autorità competente
e ad altri lavori preparatorii dipendenti dal ri- il piano di esecuzione , il prefetto ne ordina il
cevuto incarico, purchè siano muniti di un de-

· deposito, per la parte relativa a ciascun comune
creto del prefetto o del sotto-prefetto nella cui in cui deve aver luogo l'espro riazione, nell'uf-
provmcia o circondario debbonsi fare le sud- Scio.comunale per il termme i quindici giorni
dette operazioni, e ne sia dato tre giorni prima contmui.

avviso ai proprietarii. L'eseguito deposito ,
11 luogo, la durata o lo

I Prefetti ed i sotto-prefetti prima di rila- scopo di esso deve annunziarsi dai sindaci me-
sciare tale Decreto dovranno accertarsi so gli diante avviso da pubblicarsi in ciascuno di detti
studi furono debitamente autorizzati dall'auto- comuni.

rità competente, nei casi in cui ciò è richiesto. .Uguale avviso devo mserirsi nel giornale de-
L'avviso ai proprietari sarà dato a cura del stmato alle pubblicazioni ufficiali amministra-

sindaco ed a spese di chi ordinò gli studi, e do- tive della provincia.
vrà indicare i nomi delle persone cui è concessa Art. 18. Dalla data della pubblicazione e del-
la facoltà d'introdursi nelle proprieta private. l'inserzione dell'avviso dell'eseguito deposito de-
Se trattasi di luoghi abitati, il sindaco, sulla correil termine di l5 giorni stabilito dall'articolo

istanza delle parti interessate, fisserà il tempo , precedente, durante il quale le parti interessate
ed il modo con cui la facoltà concessa puo es. possono prendere conoscenza del piano di eso,
sere esercitata. cuziono , e possono proporre in merito di essa
Il Sindaco potra far assistere a quelle opera. lo loro osservazioni nel modo che verrà stabilito

zioni una persona da lui delegata. : dal regolamento, a norma dell'articolo 5 della
Coloro che intraprendono le suddette opera. presente legge.

zioni saranno obbligati a risarcire qualunque Art. 19. Il prefetto, vedutii certificati di pub-
danno recato ai proprietari, e per assicurare il blicazione e gli altri documenti annessi, ricono-
pagamento di questa indennità, potranno i pre. sciuta la regolarità dei segulti atti, se non vi
fetti e sottó-prefetti prescrivere il preventivo furono osservazioni, ordma che il piano si e-
deposito di una congrua somma. segua.
Aft. 8. Chi si opponesse alle operazionidegli .

So furono proposte osservazioni sulla regola-
ingegneri, architetti o periti nei casi previsti ntà de' seguiti atti, egli pronuncia definitiva-
nell'articolo precedente, o che togliesse i pic- mente su di esso con Decreto motivato, udito il
chetti, i paletti od altri segnali chefossero stati Consiglio di prefettura.
infissi per eseguire il tracciamento dei piani Qualora le osservazioni siano dirette contro
incorrerà in un'ammenda o multa estendibile

' il tracciato od il modo di esecuzione dell'opera,
lire 300, salvo le maggiori penestabilitedal Co- il prefetto, udito l'avviso dell'ingegnere capa
dice penale in caso di reato maggiore. d.el Gemo _civile e del Consiglio di prefettura, se
Se la formazione de' piani fu ordinata dalla riconosce maussistenti le opposizioni, le respin-

Amministrazione dello Stato, di una provincia ge definitivamente; se mvece le ravvisa meri-

o di un comune, la denuncia sarà fatta all'auto-
tevoli di considerazione, decreta le modifica-

rità giudiziaria competente dal prefetto, dal zioni necessarie al progetto nel caso che questo
sotto-prefetto o dal sindaco; negli altri casi, da sia stato da lui approvato: negli altri casi ne
chi avrà commessa la formazione de'enddetti decreta il rinvio per la decisione alP autorità

piani. da cui fu impartita l'approvazione.
.

.

Art. 20. Se le osservazioni riguardano sol-CAPo II. - .Della dichaaramone tanto una darte del tracciato o dell'opera, il
di pubblica utilità· prefetto, anche prima della loro risoluzione, po-

Art. 9. La dichiarazione di pubblica utilità trà ordinare che il piano si esegna nelle altre
deve farsi con legge nei seguenti casi: parti,
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Art. 21. Quando in luogo diun semplice piano ressate siano citate per intervenire alla perizia.
di massima, di cui all'articolo 3, si presenti un A cura tuttavia dei periti deve in ciascun co-
piano particolareggiato conforme al disposto mune essere pubblicato un avviso con indica-
dall'articolo 16, o quando nell'atto in cui fu di- zione dei giorni in cui essi procederanno alla
chiarata la pubblica utilità si contengano le in- stima di ciascuna proprietà.
dicazioni prescritte dal medesimo articolo 16, La pubblicazione deve aver luogo almeno tre
si potrà omettere la formazione del piano par- giorni prima che si proceda alla stima.
ticolareggiato di esecuzione. Art. 37. Le spese giudiziarie per la nomina
La pubblicazione del piano particolareggiato dei periti e quelle di perizia sono a carico dello

di cui sopra, avvenuta precedentemente alla dx· espropriante.
chiarazione di pubblica utilità, a termini del- Sono a carico dello espropriato unicamente
l'articolo 4, potrà anche tener luogo della pub. quando la stima riesca inferiore allasomma che
blicazione del piano di esecuzione,allorchè essa fu oferta dalfespropriante a termini dell'arti-
sia avvenuta colle avvertenze ,

nei luoghi e nei colo 24.
modi stabiliti dagli articoli 17 e 18. Si dividono poi per metà le spese fra l'espro-
.In questo caso la decisione sulle osservazioni priantee Pespropriato quando la diferenza fra

Ánrà fatta nell'atto con cui si dichiara la pub- il prezzo di pensia ed 11 prezzo offerto non sia
blica utilità dell'opera. maggiore di un decimo.
Art. 22. Possono comprendersi nella espro- Art. 38. Le perizie saranno eseguite, e le re-

priazione non solo i beni indispensabili alf ese- lazioni compilate giustalenorme tracciate dalle
cuzione dell'opera pubblica, ma anche quelli at- leggi generali di procedura.
tigni in una determinata zona, Poccupazione dei Art. 30. Nei casi dioccupazione totale,1a in-
quali conferisca direttamente allo scopo princi- dennitâ dovutaallo espropriato consisterà nel
pale delfopera predetta. giusto prezzo che a giudizio dei periti avrebbe
La facoltà di espropriare i beni attigni deve avuto l'immobiloin una libera contrattazione di

essere espressa nelfatto didichiarazionedi pub- compra-vendita.
blicautzhtà, o concessa con posteriore R. De- Art. 40. Nei casi di occupazione parziale,
creto. l'indennità consisterk nella differenza tra il gm-
Art. 23. A richiesta dei proprietari debhono sto prezzo che avrebbe aráto l'inunobile avanti
re comprendersi fra i beni da acquistarsi da. l'occupazione, ed il giusto prezzo che potra
esecutoride1Popera, le frazioni residnedegli avere la residua parte di esso dopo foccupa-
ifizi e terreni in parte soltanto segnate nel zione.

piano di esecuzione, qualora le medesime siano Art. 41. Qualora dall'eseenzione dell'opera
ridotte per modo da non poter più avere pel pubblica derivi unvantaggio speciale e imme-
proprietario una utile destinanone, o siano ne- diato alla parte del fondo non espropriata, que-
cessari lavori considerevoli per conservarle od sto vantaggio sarà estimato, e detratto dallam-
usarne in modo profittevole. d quale sarebbe se fosse calcolataa norma

CAPo IV. - Dell'indennità e del modo Se il vant e è detto qui sopra saràdi determinarla estimato a p di un quarto della indennità che,
Art. 24. Colui che promosse la dichiarazione secondo l'articoloAO sarebbedovutaalproprie-

di pubblica utilità unitamente al piano partico· tario, questipotraabbandonareairespropriante
lareggiato d'esecuzione, deve far compilare un l'intero immobile pel ginsto prezzo estimato a
elenco in cm di rincontro alnome ed al cognome termini delParticolo 30, semprechè il giusto
dei proprietari, ed alla desi5nazione sommaria prezzo della parte del fondo espropriata superi
dei bem da espropriarsi, sia indicato il prezzo à quarto del Brusto prezzo dell'interoimmobile.
ch' offreperialoroespropriazione L'espropriante può mimersi dall'accettare

elenco sarà depositato e reso pubblico questo abbandono pagando una sommanon mi-
tempo e nel modo stabiliti dall'articolo 17 nore dei tre anarti deRa itigennità estimata a

délla presente legge. normadell'articolo 49,
Nel caso dell'articolo 21 l'elenco sarà pubbli- In ogni caso però la indennità dovuta alpro-

cato dopo la dichiarazione di pubblica utilità. prietario non potra essere mai minore della
Art. 25. Aftinchè la somma offerta dagli es- meth di quella che gli spotterebbe ai termini

proprianti si possa considerare accettata dai. dell'articolo 40.
proprietari, è neccesario ch'essi ne abbiano fatta Art. 42. L'aumento di valore che dall'esecu·
espressa dichiarazione in iscritto- zione dell'opera di pubblica utilità sarebbe de-
Deve questa consegnarsi al sindaco del luogo virato allapartedelfondo compresa nellaespro-

in cui trovansi i beni soggetti ad espropriazione i priazione, nonpuò tenersi a calcolo per namen-
nel tefmíno indicato dall'articolð 18 ( tare findennitå dorata al proprietario.
L'accettazione del prezzo può essere subordi· Art. 48. Non possono essere calcolate nel

nata agli «Eetti delle osservazioni che fpssero computo delle indennità le costruzioni, le pian-
he]Patto stesso presentate- tagioni e le migliorie quando avutoriguardo al
Art. 26. Prima della scadenza del termine in- tempo in cui furono Åtte e adaltre circostanze,

dicato nell'arficolo 18, i proprietari interessati risulti essersi eseguite nello scopo di conseguire
ed il promovente respropriazione, o le persone un'indennità Inaggiore, salvo il diritto al pro-
da essi delegate, possono presentarsi avanti il prietario di esportare a sue spese i materiali e
sindado; il quale, coll'assistenza della Giënta, tutto ciò che può essere tolto senza pregiudizio
ove occorra, procurerà che venga amichevol- dell'opera di pubblica utilità da eseguirsi.
niente stabilito fra le parti l'ammontare delle Si considerano fatte allo scopo di conseguire
iààennita. una maggiore indennità, senza d'uopo di prova,
Art. 27. L'indennità è accettata opattaita di- le costruzioni, le piantagioni e le miglione, che

rettamente da coloro che hanno la proprietà do o la pubblicazione dell'avviso del deposito
dei fondi soggetti ad espropriazione- de o di esecuzione,sianostate intrapresesui
Qùando si tratti di bem entiteutici, l'inden- fo in esso segnati fra quelli da espropriarsi.

nità sarà accettpta o pattuita dagli enfitenti che Art. 44. Se il fondo è enfitentico, deve con.
tiovinsi in pospesso del fondo· siderarsi come libero.
Gli usufruttuari, i conduttori, i proprietari L'espropriante non è tenuto ad intervenire

diretti ed altri a em apettasse qualche diritto nelle dispute che possono insorgere tra il pro-
negli stabili suddetti, sono fatti mdenm dagli prietario diretto e Penfitenta, nè a sopportare
stemi proprietari, o possono espertre le loro aumento di spesa pel riparto della indennità tra
fagiom nel modo mdicato dagli articoli 52, 53, runo e l'altro.

8 I?accettazione dell'indennith offerta denAn 4 rN ti c sson e see e cotdalfespropriante e gli accordi amichevoli che servate o trasferite senza danno o senza grave
818881 COBCIBUS1 fra questo ed i proprietari od incomodo del fondo dominante o serviente.

u o s o sere

chiarazioni diaccettazionedell'indennitàofferta i pe .

o gli accordi conchiusi fra gli esproprianti ed i Art. 46. È dovuta una indennità ai proprie-
etari dei beni da occu .

tari dei fondi, i qualidalla esecuzione dell opera
. 30. Il prefetto ordinŠà l deposito delle di pubblica utilità vengano gravati di servitù, o

indennità accettate oconvenute nella Cassa pub- vengano a soffrire un danno permanente deri-

blica dei depositi e prestiti per gli efetti di cui
vante dalla perdita o dalla dimmuzione di un

all'articolo 52, e potrà anche, udito ilConsiglio ·

di fettura, autorizzare il pagantento diretto La privazione di un utile al quale il proprie-
del ndennità per intero od in parte alPespro- tano non avesse diritto, non puo mal essere te-
printo, quando sarà da questo o dall'espro- nuta a calcolo nel determmarePindemnità.

pnante somrmnistrata, a tutela dei diritti dei Le disposizioni di questo articolo non sono

terzi, idonea guarentigin. applicabili alle servitia stabilite da leggi speciali.
In seguito alla presentazione degli atti com- CAPO V. -- Dell'espropriatione.

provanti reseguito deposito o pagamento, il SE210NE I. - ÛgefeÊO 0 0 pfDBUDOÍS Î PSPPOprißZÍGRO
prefetto autonzzera l'occupazione immediata I e forcupazione dei beni: suoi effetti rispetto al
dei fondi pei quali fu acepttata od amichevol proprietario espropriato.
mente fissata Pmdennità stessa, facendo di que- Art. 47. Larelazione dei periti viene dalpre-
sta espressa menzione sidente del Tribunale trasmessa al prefetto con
Art. 31. Il prefetto contemporaneamente for- tutti i documenti, e previa liquidazione delle

merà l'elenco dei proprietari che non accetta°
spese di perizia ed assegno delle medesimo a

rono Tofferta indennità e che non couchiusero
norma dell art. 37.

alcun amichesoleaccordocogli esproprianti, in- Art. 48. Il prefetto, ricevuta la zeÎazione deidicando sommariamente i loro bem soggetti ad periti , ordina all'espropriante di depositareespropriazione, e trasmetterå tale elenco umta- nella cassa dei depositie prestiãQe gomme ri-
t ide tes zi e eag1 al d - 1 a ur te o

noAin em s

r u en i gr me lia-
e a o addelle' 30 ed inro il etgmente successivi al ricevimento delle carte' guito deposito o dei titoli giu ficanti l'effet.

amn es ia e a oene lee ar i, on te tto zam ronunca l'es ropriazione

pr fatto il4depositoe ito dR d nuità si consi-
dera fatto per conto dei proprietarí espropriati.

33. Sulla richiesta del refetto i benida Essi hanno diritto di esigere che la somma

i 1 bÎtoda sitaral, sia impiegata in

per ciascuna serie e nominare periti per cia. Art. 50 La proprietà dei beni soggetti ad
scuna di esse espropriazione per causa di pubbhes utilità
Art. 31. La perizia indiesta nei due articoli passa nell'espropriante dalla data delDecreto

precedenti avrä gli efetti di una perizingiudi.
del prefetto che pronuncia la espropriazione.

ziale, o potrà essere impugnata soltanto nelle Art. 51. Il Decreto del prefatto che pronuncia
forme e nei modi preveduti da questa legge, ed la espropriazione deve, a enra dello espro-
in difetto dal Codice di procedura civile. priante, essere notificato a forma delle citazioni
Art. 35. Nessuna opposizione contro il de. ai proprietari espropriati.

creto di nomina dei periti potrà impedirne ed Ognuno di essi, nel trenta giorni successivi
arrestarne le operazioni, salvo 11 diritto di alla notificazione suddetta, può proporre avanti
oppugnarle in separato giudízio dopo la espro- l'autorità giudisfaria competente le sue istanze

priazione, a norma dell'articolo 51. contro la stima fatta dai geriti e contro la li-
Art. 8

.
Non è necessario che le parti ínte, guidazione delle speso. L atto di opposizione

dovrà essereintimato tanto al prefetto, (quanto
all'espropriante.
Trascorso questo termine senza che sia pro-

posto richiamo dinanzi ai tribunali contro la
stima, l'indeniñtà si avrà definitivamente stabi-
lità nella somma risultante dalla perizia , salvi
gli effettídelPart. &

Szzioxx II. -- letti della espropriazione
riguardo ai terzi; pagamento dell'indennità.
Art. 52. Leizioni di rivendicazione, diusu-

frutto, di ipoteca, di diretto dominio e tutte le
altre axiom esperibili sui fondi soggetti ad
espropriazione, non possono mterrompere il
corso di essa, nè impedirne gli effetti.
Pronunciata l'espropriazione, tutti i diritti

anzidetti si possono far valere, non più sul
fondo esproprinto, ma sull'indennità che lo
rappresents.
Art. 53. E decreto del prefetto che autorizza

l'occupazione immediata dei fondi a termini
dell'articolo 80, e quello che ne pronuncia Pes-
propriazionenei casopreveduto dall'articolo 48,
saranno trascritti nell'ufficio delle ipoteche, e
sarà fatta l'opportuna voltura nel catasto o nei
libra censuan.
La trascrizione e la voltura nel catasto e nei

libri censuari si eseguiranno entro quindici
giorni, a cura ed a spese dell'espropriante.
Art. 54. Un estratto dei decretiaccennati nel-

Particolo precedente debb'essere anche inserito
nel termine di cinqupgiorni nel giornale desti-
nato per 4 pubbuggegli avvisi giudiziari
della provmcia.
Coloro che hanno ragioni da esperire sull'iu-

dennità possono impugnarla come insufficiente,
nel terinine di trenta giorni successivi alla sud-
detta inserzione, e nei modi indicati all'art. Bl.
Scorso il suddetto termine, senza che siasi

proposto richÿuno, rindennità si avrà anche
rispetto ad essi definitivamente stabilita nella
somma deposituta.
Art. 55. Divenuta definitiva rispetto a tutti la

determinazione delPammontare delPindennità,
spirati i termini per Fiscrizione dei diritti reali,
ove alcuno non ne esista sovra il fondo espro-
priato, nè siasi notificata opposizione al paga-
mento, oppure fra tuttele interessatesiasi
stabilito d'accordo il m o di distribuire fin-
dennità, il prefetto, udito il Consiglio di pre-
fettura, autorizza 11pagamento della sommade-
positata al proprietand espropriato ed agli a-
venti diritto.
Art. 56. Esistendo vincoli reali an1 fondo es-

propriato, od opposizioni al pagamento, o non
essendosi le parti accordate sul modo di distri-
baire findennità, deve provvedersi sull'istanza
della parte più diligente dal tribunale compe-
tente a termini delle leggi civili.
CAPO ŸI. - ËiapoëÍtÎ0mi cired i beni 30pgelli
ad espropriazione di spettanza dei minori,
interdetti, assenti corpi morali ed altre tali
persone.
Art. 57. Se fra i fondi da espropriarsi indicati

nel piano di esecuzione, trovans: beni apparte-
nenti a minori, interdetti, assenti, a corpi mo-
rali o ad altre persone alle quali nonsia accon-
6entita la facoltà libera di alienare immobili,
per la legalità delPalienazione forzata di tali
beni non è necessaria alcuna particolare auto-
rizzazione, salvo quanto è disposto dagli arti-
coli seguenti circa la fissarione dell'indennità e
Pinvestimento dellasomma a tal titolo dovuta.
Art. 58. I tutorig altri ammini6tratOri

delle persone indit:itrrielfarticolo precedente
possono, nell'interessedellemedesime, accettare
Pindennità oferta dagli esproprianti e fissarla
per privato accordo é fare la richiesta prevista
dall'articolo 23, purchè tali dichiarazioni, ri-

.
chieste e privati contratti siano poi approvati
dal tribunale del circondario ove sono situati i
beni, udito il Pubblico Ministero.
Trattandosi di beni spettanti ai comuni, alle

provincie od allo Stato,Paccettazione, la richie-
sta ed i privati accordi saranno approvatiin via
amministrativa nelmodo stabilito per le transa-
ziom.

Non è necessaria verutta approvazione per
l'accettazione dell'indenriita, qualora questa sia
stata determinata dai ti nominati dal tribu-
nale a termini dell'articolo 32.
Art. 50. Le somme depositate per indennità

di beni espropriati spettanti a minori, a corpi
morali e ad altre persone che non hanno la Ii.
bera disponibilità dei loro beni, non possono
essere esatte dai tutári e dagli altri amministra-
tori, salvo ne sia fatto investimento, e siensi os-
servate le formalitàyescritte dalle leggi civili.
Non è necessaria alcuna autorizzazione per

la conversione delle suddette sommein titoli del
debito pubblico a termini dell'articolo 49.

CAPO VII. - DeÀ diritto degli espropriali di
ottenere la retrocessione dei loro fDNdi non
stati occupati nell'esecutione delle opere di
pubblica utihtà.
Art. 60. Dopo Pesecuzione diun'operadipub-

blica utilità, se qualche fondo a tal fine acqm-
stato non ricevette o in tutto o in parte la pre-
veduta destinazione, gli espropriati o gli aventi
rngione da essi che abbiano la proprietà dei
beni dacui fustaccatoquello espropriato, hanno
diritto ad ottenerne la retrocessione.
Il prezzo di tali fondi, ove non sia pattuito

amichevolmente fra le parti, sarà fissato giudi-
n.1msnte in seg a.perizig fatta a norma de-
gli articoli 32 e 33
Esso non potràeccedere rammontare delfin-

dennità ricevuta dal proprietario per l'espro-
. priazione del suo fondo, talvo vi si fossero dal-
l'espropriante eseguite nuove opere che ne aves-
sero autnentato il valore.
Art. 61. Un avviso pubblicato nel modo pre-

scritto dall'articolo 17, deve indicare i beni che,
non dovendo più servire all'eseguimento dell'o-
pera pubblica, sono in condizione di essere ri-
venduti.
Nei tre mesi successivi a questa pubblica-

zione, i precedenti proprietari o gli aventi ra-
gione da essi, che intendano riacquistare la
proprietà dei suddetti fondi, debbono farne

espressa dichiarazione da notificarsi per atto di
usciere all'espropriante: nel mese successivo poi
alla fissazione del prezzo, debbono effettuarne
il pagamento: il tutto sotto pena di decadere
dalla preferenza che la legge loro accorda.
Ove Pavviso anzidetto non venga pubblicato

potranno i proprietari o gli aventi ragione da
essi rivolgersi al prefetto perchè con suo de-
creto dichiari che i beni pin non servono all'o-
pera pubblica.
Art 62. Le disposizioni dei due precedenti

articoli non sono applie2bili alle frazioni dei
fondi che sono statedall'esproprianteacquistate
sulla richiesta del proprietario in forza dell'ar-

ticolo 23, e che rimangono disponibili dopere-
seenzione dei lavori.
Qualora l'intero fondo11on fosse stato occu-

pato per Fesecuzione delfopera pubbhes, sarà
sempre applicabile il dispeito deR'articolo ß0.
Art. 03. Fatta l'espropranzione, se l'opera non

siasi eseguita, e siano trascorsi i termini a tal

ziaria competente pronuncista la decadenza
della ottenuta dichiarazione di pubblica utilita,
e sieno loro restituiti i beni espropriati, me-
diante il pagamento del piezzo che sara deter-
minatinel snogg indicato dall'articolo 60 della
presente legge.

TITOLO II.
* DISPOSIZIO.XI PARTICOI.ARI.

CAro I. - Delle occuparioni temporanee dei
fondi per festra¢ione dipietre, ghiaiseper
altri usi necessari alle ese¢ugione delleeperp
pubbliche.
Art. 64. GPintraprenditoriedeseontoridiana

opera dichiarata di pubblica litilità, possono'
occupare temporaneamente i beni pnvati, per
estrarre re, ghiaia, sabbia, terrevo solle, per
farvi dignateriali, stabiliremagas-
zeni ed per carri passassi protri-
sori, per aprire di diverstoneTelle acque
e triuti pecessarialPeseenzionedelfopera

Per estrarre pietre, ghiaia,_ sabbia, terra o
solle non potranno occupara i terreni chiusi
da muro.
I mateyiali taccolti dal proprietario per suo

uso anchem terraúl non cluasi da muro non
potranno esseri'isproþriati, ad non nei casi pre-
veduti dell'articolo11
Art. 65. La domanda dare essere dagrintre

prenditori ed esei:u fi del lavori diretta al pre-
fetto della Isiicni trovansi i beni da
occuparsi, ione delladurata che essi
intendono si debba asse slFoccupazioño e

dell'indennità dai med pfferts.
Qaesta domanda deyó eomini¿arsiaiproprie-

tari interessati con invito di fare nel termme di
dieci giorni decorrendi dalla notifacazione, le
loro osservaziani sulla chiests occupazione, e
di dichiarare espressamente se accettano Pof-
ferta indennità, la quale in caso di silenzio si
considereA utataf
Art. 66; corso il tirinineindicato ne1Par-

ticolo senza che sia plata fatta &
spressa diaccettaziogil
se crede foiidati domanda, noillän
un perito per issure l'indennità d , e

tirrmina adun tempo la durata dell'occupax34ne.
Art. 67. Ciascun proprietario dei ferreni de

o¢auparsi sara a mezzo del sindaco avvertito
del giorno in cui si procederà allaga.
Art. 68. Nella perizia si esporra lo stato in

cui si trova il fondo da occuparsi.
L'indennità deve essere determinata

,
avuto

riguardo alla perdita dei frutti, alla ðiminu-
zione del valore del fondo, alla durata dell'oc-
capazione, e tenuto conto di tutte le altre valu-
tabili circostanze.
Art. 69. Il prefetto, veduta la perizia, ordi-

nera il pagamento della sommadeterminata dal
perito,edautorizzerà l'occupazione temporanea.
Nel caso in cui la detta somma non venga

accettata o si facciano opposizioni al paga-
mento, il prefetto ne ordinerà il deposito nella
Cassadeidepositi giudiziari, edautorizzerà l'oc-
cupazione temporanea.
Contro la stima fatta dal perito è ammesso

il richiamo alPantorita giudiziaria competente
nei termini e nei modi stabiliti dall'articolo 51.
Art. 70. Qualora l'intraprenditore od esecu-

tore delPopera pubblica, durante l'occupazione
temporanea si fosse valso del o occupato
per usi non indicati nel o d'autorizza-
zione, ed avesse recato al occupato un
danno non preveduto nella determinazione del-
l'indennità, è sempre salvo al proprietario il
diritto di ottenère il risarcimento dei maggiori
danni.
CAPO II. - Delle oe¢Npari0AÎ htf ©Œ8( $$f0Taa

maggiore e di argened.
Art. 71. Nei casi ði rotture di argini, di rove-

sciamento di ponti per impeto delle acquee ne,
gli altri casi di forzamaggioro e di assoluta ur-
genza, i prefetti ed i sotto-prefetti, previa la
compilazione dello stato di consistenza dei
fondi da occuparsi, possono ordinare Poccupa-
zione temporanea dei beni immobili phe occor-
ressero all'eseenzione delle opere alPuopo ne-
cessarte.
Se poi fargenza fosse tale da non consentire

nemmepo l'indagio richiesto per far. avvertito
il prefetto od il sotto-prefetto, ed attenderne il
provvedimento, il sindaco può autorizzare foc-
capazione temporanea de beni indispensabili
per Fesecuzione dei lavori sovra indicati, con
obbligo però di partecipare immediatamente al

prefetto o sotto-prefetto la concessa autorizza-
zione.
Art. 72.11prefelto col decreto clie antorizza

Poecupazione o con decreto successivo stabili-
see provvisoriamente l'indennità da corrispon-
dersi ai proprietari dei beni occupati.
Questa indenuità è offerta ai suddetti pro-

prietari, em äaccettata vien tosto soddisfatta.
Qualora la medesima non sia accettata, il

prefetto ne ordina il deposito nella Cassa dei
depositi giudiziari, per essere poi determinata
giudizialmente.
In quanto al modo ed ai termini per farPcf-

ferta e l'accettazione, e per proporre I richiami
avanti il tribunale competente, como pure per
determinare lo ammontare delfmdennità, si
debbono osservare le disposizioni degli articoli
24 e seguenti.
Art.73.Leoccupazionitemporaneeprevedute

dall'articolo 71 non possono in nessun caso es-
sere protratte oltre-il termine di due anni, de-
correndi dal giorno in cui ebbero luogo.
Occorrendo di renderle definitive,siproce-

derà secondo le norme di che agli articoli la e

seguenti della presente legge.
CAPO IIL - .ÛeÑe ¢Spropriatidni

per opere esilitari.
Art. 74. Emanato il Decreto Reale, di cui al-

l'articolo 11, il Ministro della Guerra, o della
Marina, con suo Decreto designa per l'esecu-
zione di fortificazioni o di altre opere militari
le proprietà private che per tal causa debbono
essere espropriate.
I piani di massima e di esecuzione non sono

fatti pubblici, nè contro il Decreto di designa-
zione dei beni da espropriarsi è ammesso verun
richiamo in via giudiziaria od amministrativa.
Art. 75. Ikufficiale incaricato della dire-

zione dei lavori forma l'elenco dei propried
tari dei bepi da espropriarsi , e delPindennith

offertr~dall'amministrazione militare, e trar-
mette tale elenco al prefetto per la sua pubbli-
enzione nel comuni in cui sono situati i suddetti
beni.
Sono nel resto applicabili le disposizioni cou-

teante nei capi 4*, n', S' e 7' del titolo 1° della
presente legge.
Art. T6. In caso di assoluta urgenza, l'auto-

ritå militare che ha il comando locale, previa la
compilazione dello stato di consistenza, può or-
dinare roccupazione immediata dei beni neces-
rari all'esecuzione delle opere militari.
Essa ha le facoltà attribuite al prefetto dal

capo 2• del titolo 2° della presente legge, e può
applicarelealtredisposizioni ivi contenute circa
le espropriazioni d'urgenza.

CAPo IV. - Delle espropriazioni
con eböhgo di contri6xto.

Art. 77. Qualora in una legge che dichiara
un'opera di pubblica utilità sia imposto°ai pro-
prietari di beni confmanti ocontigni alla mede-
sima l'obbligo di contribuire alf esecuzione in
ragione del maggior valoie che vengono na ac-
gnistare le loro proprieti, e non siano nella
stessa legge indicate la misura dél oontributo e
le normada seguirsi per esigerlo, debbono es
servarsi le disposizioni seguenti.
Art. 18. Il contrihdá per . ciasdun proprieta-

rio deve essere agual6 allá miet¥del maggior
valore risultante dall'esecuzione delle oþere di
pubblica utilità.
Questo contfibuto è pagabile a decimiÍn cína

scunanno contemporaneamentealPimpeytapre-
diale.
Art. 79.Nel computo delmaggior Taloredeve

dedursenequellaparte chegià avesse fatto com-
penso colfindenmtàdovutaper respropriazione.
ArU§0. 11 proprietario del fondo gravato di

contributo pu# abbandonarlo alPeoproprianta
pel giusto prezzo estimato a termun delFarkip
colo 30.
Art. 81. Per sicurezza delpagamento del con-

tributo, compete all'espropnante una ipoteck
sopra il maggior valore che il fondo ha acquiu
stato per l'esecuzione delfopera pubblion.
Questa ípoteca dovrà essere iscritta nelmodi

GROÎ $6rmWi Stabiliti dalle leggi eivili>per la
conservazione delle ipotecho legali.
Art. 82. esizioni di questo capo po-

tranno es cate p y]ggge anche alle
opere che adessero ppr conto delle
Pmvincie, o dei Consorzi.
Nullaä innovatoalle disposizioni vigenti circa

i consorzi obbli8atori.
CAPO V.--1)ell'espropriasionedeinwnsmenti

storici Ji antichità sarionale.
Art. 83. Opd monumento sforico o di anti-

chità nazionale che abbia naturad'immobile, e
la eni conservazione pericolasse continuando
ad essere posseduto da qualche corpo morale,
o da un pnvato cittadino, può essere actguistato
dallo Stato, dalle Protincte e dai Comum in via
di espropriazione per causa di pubblica utilità.
Art. 84. AlPespro¡iriazion( debbono in ogni
so precedere le formalità richieste dagh artig

coli a e 5 e la speciale notificazione della phi
posta o domandaai delmonumento.
La dichiarazione di blica utilità a fatta nel
modo indicato dall o 12 sulla prôpósta
delNinistro per la Pubblicalstrazione,
Art. 85.Ilindennità a pagarsi è stabilita ami-

chevolmente o nel modo indiento dagli articoli
31 e seguentidella presente legge.
Caro VI. -- Dei piani regolatori eBilisi.
Art. 88. I comúmi in enilrovasi riunits una

popolazione di diecimila abitanti almeno, po-
tranno per causa di pubblico vantaggio deter-
minata da attuale bisogno di provvedere alla
salubritàed alle necessarie comunicazioni, fare
un piano regolatore nel quale sismo tracáiatele
linee da osseifaksi nella ricostruzíorie ili quella
parte delfabitato in cui sia da žimediare alla
viziosa disposizionedegli edifizi per ingere
Pintento.
Art. 87. Î þrogetti dei piani regolatoriËl

bono essere fatti pubblici ahira del sindaco, a
norma degli articoli 1To18, ed eisere adottati
dal Consiglio comunale, il gahle delibera sulle
oþposizioni che fossero presentate.
Se il Consiglio Comunale respinge le opposi-

zioni, la Deputazione provinciale è chiamata a
dar parere sul merito delprogetto e delleoppo-
smom.
I piani regolatori sono approvati a norma

delParticolo 12, sentito IL Consiglio Superiore
dei lavori pubblici ed anche il Consiglio provin.
ciale di Sanità, ove occorra.
Neldecreto diap tpsione saràdeterminato

il tempo,nozima or di anni25,entra ilquale
a

rovazione del piano
deve èssere a cura del Sin pubblicato e no-
tificato entroun mesenella forma delle citazioni
a ciascun proprietario dei beni in esso piano
compresi.
Art. 89. Diventato definitivo il piano, dak

giorno della sua pubblicazione i proprietari dei
terreni e deglie.difiziin esso compresi, volendo
far nuove costruzioni o riedificare o modificare
quelle esistenti, sia per rolonta loro, sia per ne-
cessità, debbono uniformarsi alle norme trac-
ciatenel piano.
Art..90J1arori fatti in contravtenzione al-

Particolo precedente sarannodistrutti, ed ilpro-
prietario condannato alla naulta atensibile a
lire 1000.
Jart. 91 L'area degli edifizi ed i terreni sui
quali è pioibito di edificare, come l'area pub-
blica sulla quale devonsi estendere le fabbrica-
zioni dei privati, non cessano dalPagpartenereal rispettivoproprietarios finchè non sia eseiputoil deposito od 11 pagamento_delle indennita de-
terminate a seconda degli articoli 30 e 40.
Art. 92. L'approvazione del piano regolatore

equivale ad una dichiarazione di pubblica uti-
lità e potra dar luogo alle esproprinzioni dello
proprietà nel medesimo comprese, osservate le
prescraioni della presen‡o legge.

CAPO ŸII. --Deigioni À$ GMPIÎgsgNi0.
Art. 93. I comuni pei quali sia ilimostrata

l'attuale necessità di estendere Tabitato, po-
tranno adottare un piano regolatore di amplia-
mento, incui siano tracciate le norme da osser-
varsinell'edifienzionedinuovi edifizi, afBne di
provvedere alla salubrità dell'abitato ed alla
pin sionra, comoda e decorosa suadisposizione.
A questi piani sonoapplicabililedisposizionidel precedente capo.
Art. 94. Se per l'esecuzione del piano di am-

pliamento il comune deve procedere alla costrui
zione delle vie pubbliche, i proprietari saranno
obbligati a cedere il terreno necessario, sens'al-
tra formalità.
Il relgive compensosaràdeter minst ecendo
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gli articoli 39, 40 e 41, salvi queiconcorsi nelle
opere di sistemazione e di conservazione delle
vie che dai regolamenti locali fossero per que-
sto caso speciale imposti.

TITOLO HI.
DISPOSIZIOXI FINALI E TRANSITORIE.

Art. 95. Gli atti di rendita, di quitana a
altri relativi all'acquisto dei beni soggetti ad

espropriazione per causa di pubblica utilita ,

possono estendersi a forma di processo verbale,
nel guale potranno comprendersi parecchie ces-
siotu od atti.
Art. 96. Le notificazioni prescritte dalla pre-

L le non indÊe
BORD €SW da messi cozihmali, o da ltn

agenti amministrativL
Art. 97. Nelle provincie delItegno nelle quali

non à dalle Ig civili stabilita la trascrizione
del titolo per liberare à proprietà d:u privilegi
o dalle ipoteche, basta per l'esecuzione del dis-
posto dalfart.53 si adempiano le formalità cor-
rispondenti, che siano prescritto dalle leggi ci-
vih in dette provincie vigenti.
Art. 08, Leattribuzioni date cólla presente.

leB5e al prefetto, eccettuate quella di dichiarare
la pubblica utilitä e le altre per lo quali si ri-
chiede il previo.avviso del Consiglio di prefet-
tura, possono essere delegate ai sotto prefetti
del circondario in cui sono posti i beni soggetti
all'espropriazione.
Art. 99. Le opere che all'epoca dellapubb&

cazione della presente Legge già sono ordinato
da una legge speciale, o per le quali si fecero
stanziamenti nei bilanci dello Stato a tutto lo
esercizio 1865,9 cheinrono riconosciute di pub-
blica utilità, a norma dello leggt precedenti, si .
considerano di pubblica utilità ; la dichiara-
zione di pubblíca utilità sarù però espressa-
mente fattapiinnovata sepza altra formalità,
nel Decreto che approva i progetti per la loro
eseenzione.
Art. 100. Per gli atti delle espropriazioni in

corso
,
al tempo in cui avrà esecuzione la pre-

senteLegge, saranno applicaþxli le Jeggi edisPo-
sizioni che nelle diverse provincie del Regno
eratio in vigore.
'Per tinanto però riguarda la fissazione delle
indennità nei cast.preveduti dagli articoli 39,
40 e 4, ed ogni altra operazione posteriore che
debba aver luogo in forza della presente Legge,
sarà osservato tutto ciò che a preseritto dalla
medesima.
Art. 101. La presente Legge avrà esecuzione

dal 1• settembre 1865 , rimanendo abrogate
tutte le lëggi, regolamenti e disposizioni che ora
reggono l'espropriazione per causa di pubblica
utilità nelle diverse provincie del Itegno.
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo

dello Stato, sia inserta nella Baccolta Ufliciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandindo a chiun e spetti di osservarla e di
farla osservare como dello Stato.
Dato a Firenze, addl 25 giugno 1865.

TITIORIO EMANUELE.
G. Vacca.
S. Acm.
A. Pirrrri.

(Per la relazione che si riferisce alla pt esente
Legge, redi n•163, giovedi 6 corrente).

Relatione fatta a ß. M. Jai Ministro della
Guerra in udiensa del 5 giugno sul Decreto
n° 2340, pubblicato nelnumero 15'i di questa
Garretta.

Sui(
Sotto la direzione di uniziali dell'Esercito, di

funzionari del co o d'Intendenza Militare, o di
altri a ciò i ménte delegati, sono attual-
merkte incaricati del disimpegno dei servizi con-
tabili dipendenti dal Ministero della Guerra
vari perronali d'impiegati civili, i quali per la
rispettim orgamzzazione variano fra loro nei
gradi, nelle classi edanche in parte negli sti-
pendi, non che poi discordano nelle norme di
ammessione ed avanzamento.
Da ãpþositi studi a tal riguardo pratienti, e

per qüella uniformità di principii e di equità
che informarono alaisempregliattidelGoverno
della M. V., si è riconosciuta la convenienzaed
utilità di dare a questidivergipersonaliciviliun
solo ed uniforme ordinamento e di regolarne in
pari modo l'ammessione , l'avanzamento ed i
vantaggi.
Con tale misura, oltrechèandrebbe a cessare

la diferenza che in oggisi verinca nella gerar-
chia e nelle retribuzioni di personali che seb-
bene sotto diversadgnominaarone attendonopur
tutti egnalmente in dipendenza di questo Mini-
stero al disimpegno di servizi che hanno una
stretta analogia fra loro, si otterrebbe poi nel-
l'interesse dell'amministrazione militare un fa-
cile mezzo di poterassegnará e trasferire i vari
impiegati a quel ramo di servizio che piit si ri-
conosca proprio alla attitudine di ciascuno di
essi, il che al presente per le diverse loro orga-
nizzazioni si rende in pratica di non poco difli-
elle esecuzione.
Alla scopo poi di stabilire una restrizione

nella gerarchia di questi personali contabili ed
ottenere nello stesso tempo una diminuzione di
impiegati in quelle piante organiche nelle quali
in ragione degli effettivi bisogni dell'opera loro
siricongsce possibile, sarebbe intendimento del
riferente diinstituire un distinto personale sottola denominazione di scrivani locali che in pro-porzionale numero verrebbe ripartito nei variuffici cm sono addetti gli impiegati contabili,
per compiervi in loro aiuto lavori d'ordine e di
scritturazione.
Questi scrivani a misura dei bisogni, ed a se-conda dei modi all'nopo prescritti, sarebberonominatiperDecreto Ministeriale, e per rendere

più facile il reclutamento verrebbero appunto
dichiarati locali, di guisa che non potessero
senza il loro consenso essere trasferitiin luogo
.diverso da quello in cui furono nominati.
E quantunque per tale nomina non s'intende-

rebbe di conferire loro alcun diritto di progre-
dire in carriera oltre le classi in cui si vorreb-
bero distintf, pondimeno non ne resterebbe ad
essi per massima precluso l'adito , dappoichè
quante volte ne avessero i voluti requisiti po-
trebbero concorrere ai posti che risultassero va-
canti nella categoria degli aspiranti contabili.
Per diminazione però di lavoro o per sop-

pressione di ufficio, come anche per incapacilà
posteriormente avveratasi ncil'esercizio delle
affidato incombenze, e cosi per negligenza o cat-
tiva condotta in servizio, venendo a cessare il
bisogno o l'opportunità dell'operadi questi scri-
vani locali, potrebbero i medesimi essere senza
altro dispensati.
Per leposizioni di disponibilità, aspettativa,

congedi e pensioni verrebbero ad essi applicate
quelle stesse Leggi e Regolamentiche fosyro in
ngore per gPimpiegati dei personali contabili.
Eppertanto, ammato dagli esposti rißessi,

sottopone il riferente all'approvazione della M.
V. l'unito schema di Decreto, èon cui, qualora
non pinecia alla M. V. di disporre altrimenti,
viene stabilita una sola gerarchia per i perso-
nali contabili e la loro assimilazione di rango
con gli uffiziali dell'esercito e cogPimpiegati ad
essi assimilati, e viene inoltre instituito un per-
sonale d'impiegati d'ordine che assumerebbero
la denominazione di scrivani localí.
Le promozioni però o passaggi di classe, che

potessero spettare in ciascun ramo di servizio
ai personali in discorso secondo inuotiordina-
menti, non dovrebbero aver luogo che allor-
quando si riconoscessero possibili nei limiti
delle summe che per ognuno di essi venissero
dal Parlamento assegnate nel bilancio del ven-
turo anno 1860; ed altrettanto sarebbe osser-

Tato per gli aspiranti e per gli scrivani locali,
alla cui nomina si gracederebbe a misura delle
occorrenze del sernzio.
L'eaunciato Decreto poi, pi propriamente

diætto a stabilire la umTormità di trattamento
dei personali contabili, non fissa per i singoli
rami di servizio il nurnero degPimpiegati di cia-
scun grado e classe, ma ne determina soltanto
lagerarchia e gli stipendi, non che le normo di
ammissione ed avanzamento, per lequali reste-
rebbe in massima stabilito che anche gli uffi-
ziali e sott'uffiziali delFesercito potessertr in
parte concorrere a coprirne i posti racanti, e
verrebbe inoltre disposto che per ogni passag-
gio di grado o classe dovesse precedere un de-
terminato periodo di servizio nel grado o cInsse
immediatamente inferiore.
Accettando la M. V. le fatte proposte, si da-

rebbe premura il riferente di sottoporre quanto
prima alla Augusta Sua firma i quadrigraduali
numerici di ogni personale, distinti Iier efascun
servizio, e questi in base ai bisogni dell'esercito
nell'attuale sua condizione di pace,.ed avuto ri-
guardo alle esigenze di und bene intesa ed or-
dinata economia.

PARTE NON WFICIALE

INTERNO.

3IINISTEIt0 DELLE FINANZE
DIREZIONE 0ENERALE DEL TESOBÓ.
Si avvisa chi possa avervi interesse, che i

mandati tratti direttamente dai Ministeri per
essere pagati in Firenze saranno da oggi in
avanti trasmessi pel pagamento alla Tesoreria
centrale del Regno, gli uffici dells quale sono

stabiliti nel palazzo stesso di residenza del Mi-
nistero delle Finanze, via Carour, n• 63.
Firenze, addi 6 luglio 1865.

PelDiretters Generale del Tesero
G. ALrcaxo.

1.1 DIREIIONE CO.gPARTINUTILE DEI, TESORO
DI flamlE o

Avrisa
Che fu dichiarato lo smarrimento di un man-

dato rilasciato, nel 26 marzoprossimo passato,
dall'Agenzia del tesoro di Siena, sotto il n•70,
cap. 46 sul bilancio del Ministero'dei Lavori
Pulblici=Esercisio 1865-in TaWieWCöiti
Anacleto, procaccio postale, per lire 153 a ti-
tolo di retribuzione del passato mese di marzo.
E fa invito a chiunque l'avesse rinvenuto, di

farlo pervenire senza ritstrdo alla rammentata
Agenzin.
Firenze, li 5 Inglio 180õ.

11 re0gente: V. PESG.

NOTIZIF4 ESTERE

INGIIILTERRA. - Si scrivo da Londra in
data del 3 luglio al JIfoniteur:

« L'attuale scioglimento del Parlamento non
rassomiglia nè a quello del 1859 nè a missna
altro.

« Il Parlamento muore di morte naturale,
egli ha compiuto il suo tempo.
« Non vi ha quindi bi6ogno di fare un ap-

pello af paese; basta dimandareaglielettoriche
scelgano dei legislatort saggi e capaci. Parola
d'ordine, niesuna; l'avvenire è incerto, ed il
nuovo Parlamento non ha programma.
« Nissuno desidera che Lord Palmerston si

ritiri; nissuno sa ciò che ne avverrebbe. I due
partiti ei servono liberamente del suo nome nei
loro indirizzi; il partito tory contro i suoi col-
leghi, il partito liberale a prova di risytto e
di riconoscenza per migrande nome da Stato.
« Il 6ignor Bright soltanto ha indirizzato ai

suoi elettori una professione di fede nella quale
accusa violentemente il Alinistero. « Il Parla-
mento, egli dice, ha mancato a' suoi,impepli:tradi la causa che aveva prom06s di difenaere,l'ampliazione del diritto elettorale; egli non
tenne fluindilealmente le sue promesse.» I lib -
rali puri non approvano una taleviolenza.Im:-
nistri hanno fatto ogni sforro per ademplore,ai
loro impegni per quanto riguarda la riforma
elettorale; la scissione dei due partiti no)l haimpediti.

« Nell'importante distretto di South-West
Yorkshire si presentano due candidati liberali,
il visconte AIilton figlio maggiore del conte
Fitzwilliam capo di una delle piu possentifami-
glie achig d'Inghilterra, e 31. II. II. Beaumond.

e La lotta sarà visa.
« fl visconte Milton di concerto con uno dei

suoi,atpici ha testè pubblicato una rimarch<-
Vole relazione degli studi fatti per una strada
da costruirei nella regione inglese dell½merica
del Nord, strada che piik tardi poträcondurreai
gold-fielde della Columbia brittanica. Gli amici
del visconte no profitteranno parlandone og ielettori.
« Si disso che il signor Disräeli sia stato

molto malcontento del discorso pronunciato
nell'ultimo lunedi da lord Derby sul Liß pel
gmramento cattolico romano, perchè ne]Ie ele-
zioni generali torrà all'opposizione l'appoggiodei cattolici.
Faucu.-Ecco il discorso pronunziato dal

presidente signor Schneider alla chiusara della
sessione del Corpo legislativo in Francia:

« Signori!11nostro còmpito è terminato, e
noi ci separlamo, senza dubbio, sino ai primi
giorni del gennaio; ma permettetemi prima chenifettuosamente io ti diriga qualche parola.

« Noi terminiama una sessione faticosay il
sommo interesse che essa destò del paese, se è

una testimonianza resa:a quell'illuminato pa- zioni non rispondono all'ardore dei Governi, e
triottismo col quilé il 0oryd legislativo ha a· giustajo ultime notizie, in certe provmete l'or-
dempito al suo mandat òpure una prova del ganizzazione della guardia nastonaleprocedeva
l'importanza cne voi avete trattati lentamentoe coq molte difficoltà. » à
e della libertà senssioni. enissimo)
econMao1 < e it grandin e i"' NOTilIË'E FATil DIVERSI
conomici e finanziari sui tplali si fonda la pro-
fþeritàgenerale: YOi avete cosFdata l'opera vo. Firenze, - Dalla Direzione delle RB. Gallerie di F.-
straa tutto ciò che si riferisce al progresso mo. reuze ci viene comentento il seguente avviso r
rale e materiale della nostra società « La.B. Galteria Pitti sarà chiusa al pubblico dal

a Nelle nostro discussioni, tanto sui banch¡ giorno to at ta luglio inclusivamente; quella delle
dei deputati come su quelli del Governo,'trova- 4tatua ed il Museû egiriano dal D a tutto il 29 detto,
rono largo campo oratoritmingtsti la di cuips- a cagione det consueto loro generale ripulimento.•
rola ò da lungo tempo appiezzata, e giuste. .

-8. E. U generale d'armata cas. Durando partira
mente ammirata. Ma voimi permetterete di dia stamane, mereoledi, corsuo3tatomaggiorepersom-
re ad onore di quest'Assembles, e con somma ma, ove stabilisce H comando del 2* dipartimento e
soddisfazione, che nci abbianto visto sorgerein it quartiere generaledel campo. Anches. a. n.il prin-
quest'amia molti e solidi talenti i fluali devono eipoereditario col suo stato maggiore si è recato ad
aumentare la fulacia del paese. as-mnere 11comandodella P divisione,cd abiteràun

a Come frutto delle vostre deliberazioni voi magnifico caseggiato poco discos o dal campo.
deste un assieme di leggi studiate con pondera-

-Assanse 11 comando militare ci Milano 11generate
zione, e vivamento discusse, il cui carattere li- conte caccia. (Lombardia.y
berale e progressivo corriiponde alla pubbly - Quest'oggi deve giungere a cornegliano s.A. n.
opinione. 11 principe Eugenio di Savoia per passare, ci dicono,
« Ma non è questo il solo risultatodei restri alcuni giorni in compagnia del principe Oddqne, che

laavor fol proget in Orimango o
occu ce qu pa -

dino con ml la spiaggia del ma o rar

ne la unie vi venne presentato il maggior nu° deldiritto di tonnellaggio. 14

d
e o

e

do I a n ra

a a og o unato asserisco ram-
e

uesti nuovi particolarisulla
menteràcho pita diottantaarticoli di legge sono Già da giorni, uno e otevole di euriosi vastati emendati dietro la iniziativa presa dalla pemorrendo quella pirte del territor o di Monza cheCamerapostasa d'accordo col governo: à questa fu devastato dalla tetribile meteora del 30 giugno.Laansprova materiale, ed indabbia della vostra carità del paese 81à þá ilestata vivissima, per re-anone legislativa (segni di assenso e di appro- mire in soccorso delle fímiglie che si trovarono pri-varione) .,,

.
v:ite del loro più cari, e che colla rovina delle loro

a Signori, il Corpo legislativo può adunque abitazioni, ridotte a cuinull Ai macerie, perdetterosepararsi collaco'scienzadiisssersiefficacemente ogni loro avere. In segáito ad utr affettuoso appelloadoperato pel bene del paese: egli può starsene fatto dat sindaco di Monza, si raccolse dalla privatasicuro di aver corrispostoaiMõti della gabblica benencenza un primo tribhfo spontaneo di elargi-
opinione mercè il suo lesle e devoto concorso rioni in denaro, e eió che più preme un e riedo di
alle viste benefichadella golitica nazionale del- indumenti e di suppellettili ensalinghe. Nel pubblicol'imperatore (viri movimenti d'adesione). spedale di Monza e presso private famIgile si curano
«.Terminando,.geltetemi o signori di ag. i moltiferiti,trai qualiarrenealcunidi cuisi dispera

gigere una parom per esprimervi la mia per. la guarigione. La popolazione dei comuni stati per-
sonate riconoscenza. cossi dalla meteora non sa ancora. riaversi dal suo

« R mio còmpito cominciõ incircostanze cru- terribile sbigottimento, e interrogati,mal sanne ri-
deli che crearono fra noitit legamedi simpatia. spopgere intorno al cataelisma che li colse in un at-
nella comunione delle nontro amarezze (sensa- tieo, e starppoorme pirr tropposparentevoli-Queste
gione ptófóntia egencrdig .

ormeso ancora visibili in tutta la loro pits squal-

samo, õenissima); voi sigabri, mi avete incorag- viagglo di derastazione. FAa scese innanzi tutto sul-giato e assecondato con .una benevolenza co- l'amena boscaglia, che illeggiadriva il gianLuo dellastante e generale, benevolenza che laselera ut villa Noseda. Ivi strappo dalle r:idici alberi annoslme un ricordo prenoso, e tid tornera ad onore tresportandolia grandidistanze,e morzandonealcuninella una carriera politica (¢pprotrasione una- a metà, e succhiando tutti gli umori dal trotico, linime e di.simpatig). ridusse ad un fasclo di sehe56e secche e Illiformi.
. Ve ne ringrazio profondamente (seÿxi di Queste reliquie di distruzioni toeriterebberoper laappróraxiONO gdW€rdlB @$4 ŒNSi). a rarità del fenomeni ce presenthno di essere deposti(Dai giorndli francesi). , nel Museo civico di Milano, ore simrbano le reliquie
GEBäNR. -- I diveri tatitedeschicomin- regetau dalla meteora che devastò nel fall il pano

cianársofRitàoristnen e it isti etiidi- di Monza. In quel bosco era appesa una vastissima
zioni nelle quali Veraario i ro commercio e gabbia con cento varieta di uccelletti, che andò di-
l'industria dacchè l'Italia hatconchiuso dei trat- strutta dalla meteora colla mortedi que'solatili,e solo
tati-di commercio colla Francia, e più tardi 'g"al eÊllm e

colla Svizzera.
pendolo. Per una strana bizzarria, la folgpre lasciavaL'Italia ho creduto per punlche tempo dover illesa l'etigie di questo grande indagatore della na-rifiutare le esibmont isolate che le venivano tura. Essa invece staccava un grosso assIto dallafatte da qualche Stato tedese6f òggidi sembra grondala della villa Noseda,ed andava a commettarloche eTla moglia attenersr a4 tma combmazione cogli stessi chiodi al disottadella grondala dÈ tin al-ben semlilice, la quäle consistä nëll'accordare tra casa lontana quasi un cento passi. Itadeva al 6¤ÑO

a quegli Stati che riconosceranno il Regno d'I- due muri di cinta del giardino della villa Alissoridella
talia, il trattamento riservato alle nazioni più funghezza di settanta e più passi, tevando le liceell
fatorite late di ferro dai gangheri per ritorcerle insieme
Per tal modo la Prussia ed i Granducati di Faceva trassolare a grande distanza una grossaBaden, d'Oldenbourg, e< niaWeymarTer. vasca di legno con acqua da inafhare, e ne theevarebbero a godere imniedia‡axoentedelle rida. uscire le vitt mordenti. che girarono sovra gè stesse,rioni di tariffa state stipulateiel trattato italo. senza schianto veruno. Demoliva un belvedere posto

franco. . . .
sul tetto della stessa casa, trasportando altmve pie-

Gli altri Stati si troverebbËro in allora sfoy. tre di granito di una mole enorme, e rapita dal suo
zati a sedete per non arrecare ai loro so etti posto una delle imposte di una inestra e ne abban-
dei danni incalcolabili, danni che riescireb o donava le reliquie in un campo remotis-imo. Unadelle
aprofitto di quegli Stati che o riconosciuta case colon:che di Brug erio fu ridotta a materia pol-
lTtalia. tutiorinel) verizzata, seppellendort una giovinetta ed un povero
BUEKOS•AYREs.-Sie in;datadel 29 secchio.

maggio al JIloniteur: I campi coltivati a sea-mais vennero abbruciati, e
a Le notizie del teatro della guerra datata lameteoratecequaelänelterrenodellarghisquant

dall'Empedrado e da Bella Vista 11e 12 mag- n er hd eo e

Tamente imbarcate.
spiegare l'alzarsi improvvisa dei massi granitici in-a Il generale Argentino Pannero s'era imbar- lissi a terra.cato per Corrientes a bordo dglia squadra bra• A Concorrezzo i guasti del giardino della villa Pinisiliana, ed il generale Caceres di Conientes appaiono enormi. H trasporto che ivi fece la meteora

ocenpava cori tutta la cavalleria l'Empedrado. del celebre cedro del Libano, che ha quasi il diame-
a R colonello Alsina comandante l'avatiguar- tro di un me:ro, e che colle radici trasferi altrove,dis aveva avuto diverse scaramacce sui fiumi presenta fenomeni enriosissimi. Anche la croce che

Ooma e Pegunho dove con un corpo di 800 uo- sorge sulla cupola della chiesa di concorezzo si pre-mini avev:n tenuto testa :Íd mi corpo di 8,000 senta orribilmente contorta. Ubi fu ad esplorare le
soldati del Paraguay. Testigie lasciate daquesto turbine straordinario traeva
« Ma ¡iare che la ritirata simulata dall'ini- dappertutto dei fattî ehe meritano qualche studio,

niico non avesse servito chen mascherare a Noisappiamo chel'illustre Es:co Padre CaraHeri,che

man a edi 16 aomuu si porta- Milano, da cui giàne ebbe formale invito.

« Il generale Pannero era intanto ritornato
colle sue truppe a Bella Vista, poi al Itincon
de Soto a pochi chilometri da Goya.

« In data del 19 il comandante la squadra
brasiliana aveva scritto che Yaragta del Para-
guay aveva fatto alto a Torepy a'cínque leghe
da Rincon; che il generale Caceres si trovava
con tutte le sue forze a Santa Lucin, ma che il
generale Paunero temendo di compromettere i
suoi tre battaglioniin una lotta iproporzionata,
aveva deciso di lasciarli a hogo sinchè non
avesse avute altre notizie dell'avanguardia,

a Infine,giusta le ultime notizie,egliavevaab-
bn.udonato Rincon de Sotocon 2f&tomini di
truppe argentino, e 1500 brasginniimbarcati su
12 cannoniere e 4 trasporti. Ii piccola squadra
rinforzata dalla 2• divisione sotto gliordini del
comandante Barroso e delPAmasonassi trovava
il 22 a Bella Vista; tutto facevd credere che la
spedizione sarebbe felicemente arrivata il 23 oil 24 a Corrientes.
« I Governi delle provincie si sono dichiarati

senza eccezione a favore della causa nazionale,
protestando la loro devozionr ed il loro entu-
siasmo per la difesa della patria comune ingiu-
stamente attaccata. Sgraziatamente le popola-

Rettificazione. -- La relaziona a S. M. sulle
scuole diGinnastica in Italia attribuita per isba-
glio, nel nostro numero di ieri, alla Direzione
generale di Statistica, appartiene invece al Mi-
nistero dell'Istruzione Pubblica, dal quale sif-
fatte scuole dipendono. r

ULTIIIE NOTIZIE
--Si hada Alessandria d'Egitto in datadel 7,

che il cholèra da tre giorni era in diminuzione
in quella cittâ, e continúava nella stessa inten-
sità al Cairo.

- I giornali spagnuoli liberali appoggiano la
risoluzione stata presa dal Gabinetto O Donnell

riguardo all'Italia ·

- La Gassetta di Yicana, nella sua edi,
'zione della sera, assicura essere infondate le
voci sparse sulla inodificazione «legli statuti !
della Banca,

- 11 presidente della Camera dei gignori a
Vienna ha annunziato che inseguito ad improv·
visi avvenimenti la Commissione delle finany
aveva creduto necessario di far rivedere il Li
lancio della guerra e quello della marina, o di
ridurli a nuove proporzioni.

- Il Pays dice che corrispondenzedaVienna
portano che il signor di Mantenfel sarà pre-
sentato a S. M. Pimperatore nella qualitàdico-
mandante in capodelle truppe austro-prussiano
nei Ducati. : , 4

DISPACCI ELETTBICl PRIVATI
(umnmva)

Alessandria d'Egitto, 6.
E scoppiato un terribile uragano) 18 navigli

andarono perduti fra i quali un postale inglese.
Nuova-York, 28 giugno.

Gravi torbidi avvennero a Charleston,Savan-
nah e Nórfolk tra le truppe biancho enegre.
Johnsonrispondendondana eputazionedella

Carolina del Sud, disse chelarappresentanzadi
questo Stato sara ammessa al Congresso sol-
tanto dopo la pubblicazione della conterizione
che abolisca la schiavitù.
Il generale Ferry ha pubblicato un ordinedel

giorno in cui dice che i negri no della
medesima libertâ personale, e saranno sottopo-
sti alle stesse leggi che i bianchi.
Johnson ordinò alleantoritamilitaridiChar-

leston di non impedire le riunioni politiche dei
negrr.

Torino, 7.
Itendita italiana

. . . .
. . .

04 40
Certif. dell'ultimo prestito . . . . .

GG-

Parigi, 7.
BO28A DI PAaror,

Giugno, 6 7
Pondi ifancesl 30¡O (chiusura) . . .

87 20 66 93
Id. 4 f (2 CIO (chiusura) .

96 - 96-
Consolidati inglesi 3 0¡O (chlusura) . 9Œ */s 90 s[g
Cons.ital. 5 0|0 (eb. In c.) . .

. . . .
I 15 64 40

Id. (Ene luglio) id. 61 85 64 42
var.ons mTERSI.

Adoni dol creditomobiliare ibancese . . 678 ©2
Id. Italiano . . . . . . . 408 elo
Id. spaganolo. . . . . . 430 Aff

Adoni strade ferrate TinorioEmanuele . 285 N
Id. Lombarde-renete . 2485 480
Id. Anitrische.

. . . . .
415 412

Id. Romano
. . . . . . . 217 100

Obb. strade ferr. Romane (coup. st.) . . . 202 202
.

Obbligazioni della ferraria di Savona . .
- 207

Londro 7.
Lord Crauworth stato nominato enneellière

al posto di lord \Yestbuty.
Agrani, 7,

La maggior parte dei candidati dell'opposi-
zione sono stati eletti rappresententialla Dieta
della Croazia.

Pest, 7.
Il municipio ha rotato itn indirirro di con-

gratulazione al signor3Iaylatla.
Pari¢ 8.

Il Moniteur Ànnunzia che ieri i sottoscritto
il trattato di commercio tra la Francia e l'O-
landa.

Ifadrid, 8. A
I giornali pubblicano mi dispacciodirettedal

ministro degli affari esteri in data 2G giugno
all'ambasciatore spagnuolo a Roma.

11 ministro dichiara essere intenziô£4 del§
binettodi riconoscere il-Regno d'Italik 86gi
giunge che il Governo spagnuolo noi ppðjit
a lungo mantenersi in quello stato di riserva
go.tenne sinora, perchè questo isolamentonua-
corébbe alla Spagna senza recare alcun vantag.
gio al Papa e aiprincipi, pei quali il Gabinetta
madrileno ha già dimostrato le sue simpatie.
L'Epaea smentisce la. Voco the si tratti di

una.crisi ministeriale.
Altri giornali smontiscono che sianiarvenuti

torbidta Saragozza.

FRANCESCO BABBERIS,goremier '

OSSBBVAzIONI METEOROI.OGICHE
htta nel RegioMuseo di idca e stoda uterale di Firma

il6eT1uglio, «.

ORE

9 antim. * 3 pom. 9 pom.
Barometro, a metri
12,8sullivellodel mm um um
mare...................

.
%8, 4 956, 0 156, o

Termometro centi- .

grado.................... • 28,0 33, 5
Umidità relativa..... 65,0 30,0

Stato atmosferico.... sereno sereno

y direzione..... SE NEento forza........... debole debole

e

Massíma ‡ 35,0
Temperatura

.
.

Minima ‡ 17,
Minima nella notte del 7 ‡ 18,8.

ORE

9 antim. 3 pom. O pola;
,Baremetro, a metri
72, 6 sul livello del mm um an
mare................. 757,0 755,9 756,0

Termometro centi- . , ,

grado.................... 29,0 33,0 25,0
Umidità relativa...... 65,0 33,0 Ø,0
Stato atmosferico.... sereno sereno sereno

Vento jdirezione..... SE NO O
I forza.....-...... debole debole debole

Massima ‡ $3,8
Temperatura

Minima ‡ f
Minima nella notte delr8 luglio ‡ 19 3


